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Titolo di studio  Laurea in Scienze geologiche 
Altri titoli di studio e professionali  Abilitazione allo svolgimento della professione di geologo 

Esperienze professionali (incarichi 
ricoperti) 

 Dal 1983 al 1989 ha esercitato la libera professione in 
collaborazione pressochè continuativa con i Proff. Marchetti e 
Vercesi dell’Università di Pavia; tale collaborazione ha avuto come 
oggetto rilevamenti di campagna e indagini di studio applicati alla 
pianificazione territoriale (sia in campo urbanistico che estrattivo), 
alla geologia ambientale, alle problematiche relative alla stabilità 
dei versanti ed alla realizzazione di infrastrutture. Di particolare 
rilievo, nell'ambito della collaborazione alle attività dei docenti 
universitari, la sua partecipazione alla stesura del "Piano delle 
Cave della Provincia di Pavia", degli studi (commissionati 
dall'ENEL) "Centrale elettronucleare di Caorso - Indagini 
geognostiche di dettaglio, con particolare riferimento al tema della 
fagliazione di superficie" e "Impianto idroelettrico del Lago di 
Boschi - Valutazioni sui possibili interventi di valorizzazione 
naturalistico - ambientale, paesaggistica e turistica". Con gli stessi 
docenti universitari ha collaborato in campo scientifico (ricerche a 
carattere neotettonico e geoarcheologico). 
In qualità di professionista, è titolare dei lavori nei campi del 
recupero ambientale di cave, della pianificazione territoriale e 
paesistica provinciale e dei parchi regionali, della realizzazione di 
discariche per rifiuti, dell’escavazione di pozzi per 
approvvigionamento di acquedotti pubblici, della caratterizzazione 
di nuove aree cimiteriali. Per due volte è stato nominato C.T.U. 
dalla Procura della Repubblica presso la Pretura Circondariale di 
Cremona. 
Dal gennaio 1990 al dicembre 1992 ha collaborato stabilmente con 
il Settore Ambiente dell'Amministrazione Provinciale di Cremona, 
per conto della quale ha coordinato sul piano tecnico le operazioni 
relative al "Censimento dei corpi idrici superficiali e sotterranei"; 
nell'ambito di tale collaborazione ha altresì contribuito alla 
soluzione di alcuni specifici problemi di carattere geologico 
presentatisi al citato Settore. Ha inoltre collaborato alla redazione 
della documentazione relativa all'appalto - concorso, indetto dalla 
stessa Provincia nel 1992, per l'aggiudicazione della fornitura della 

Titoli di studio e professionali 
ed esperienze lavorative 



Rete teleidrometrica provinciale, entrando a far parte della 
Commissione Tecnica costituita per esaminare le diverse offerte. 
Dal 1991 al 1995 ha fatto parte, in qualità di esperto, della 
"Commissione provinciale per l'ambiente naturale" di cui alla 
L.R.86/83; in tale veste ha collaborato, tra l'altro, alla redazione 
delle proposte di istituzione di quattro riserve naturali nell'ambito 
della zona di rilevanza ambientale del fiume Po. 
Dal novembre 1992 all'aprile 1993 ha fatto parte del gruppo di 
lavoro creato dal Prefetto di Cremona, incaricato di redigere i piani 
provvisori di emergenza esterna riguardanti gli insediamenti a 
rischio di cui al D.P.R. 17.05.1988, n. 175. 
Dal gennaio 1993 è dipendente della Provincia di Cremona: in 
questa veste ha continuato fino al settembre 1995 il lavoro di 
coordinamento dei lavori di Censimento dei corpi idrici presso il 
Servizio tecnico Aria - acqua del Settore Ambiente, curando la 
pubblicazione del "Rapporto sulla situazione dei principali corpi 
idrici del territorio cremonese" per gli anni 1990, 1991, 1992 e 
1993". 
Dall'ottobre 1995 é passato al Servizio tecnico ambiente naturale e 
cave del medesimo settore, per occuparsi prevalentemente delle 
istruttorie relative alle istanze di autorizzazione alla coltivazione di 
sostanze minerali di cava nel territorio della Provincia di Cremona, 
dell'assistenza tecnica (e amministrativa) ai Comuni dello stesso 
territorio in materia di vigilanza e controllo sulle attività estrattive e 
della pianificazione provinciale delle cave. Dall’aprile 2001 al 
Febbraio 2002 ha ricoperto l’incarico di Capo Servizio Ambiente 
naturale e cave nell’ambito del Settore Ambiente, portando a 
compimento il Piano provinciale delle cave della Provincia di 
Cremona. 
Successivamente è stato incaricato del ruolo di Capo servizio Aria, 
Acqua ed Energia dello stesso Settore, ricoperto fino al Febbraio 
2005, coordinando i lavori di elaborazione del Piano energetico 
ambientale provinciale. 
Dal marzo 2005 al dicembre 2009 ha ricoperto la posizione di Capo 
servizio Tutela Aria e Acqua, occupandosi anche delle procedure 
relative ai complessi IPPC a carattere industriale della provincia e 
coordinando le ricerche finalizzate alla elaborazione del Modello 
del flusso idrico nel sistema acquifero della provincia di Cremona. 
Dal gennaio 2010 è incaricato della responsabilità del Servizio Aria, 
Scarichi e Cave. 
E' stato docente nell'ambito di corsi di aggiornamento professionale 
(per vigili sanitari, per insegnanti elementari, per insegnanti delle 
medie superiori), di corsi di istruzione e formazione tecnica 
superiore (per esperti in gestione ambientale) e di corsi di 
formazione per G.E.V. organizzati da Provincia di Cremona o da 
Enti gestori di Parchi regionali. 

Capacità linguistiche  Inglese scolastico 
Capacità nell’uso delle tecnologie  Utilizzo del computer in ambiente Macintosh, sia per videoscrittura, 

sia per la realizzazione di semplici rappresentazioni grafiche. 
Utilizzo del computer in ambiente Windows, sia per videoscrittura, 
sia per l’impiego di un foglio elettronico. 

Altro (partecipazione a convegni e 
seminari, pubblicazioni, 

collaborazione e riviste, ecc. ed 
ogni 

altra informazione che l’incaricato 
di posizione organizzativa  

ritiene di dover  pubblicare) 

 ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
La nascita della pianura padana.  Provincia Nuova, pp. 15 - 20. 
Cremona, Luglio - Settembre 1988. 
 
Aree di particolare interesse geomorfologico. In "Il paesaggio fisico 
dell'alto Appennino Emiliano" (contributi ad un lavoro di Marchetti 
G. e Fraccia R.), pp. 95 - 120. Bologna 1988. 
  
Un antico percorso fluviale nella pianura cremonese: la "Valle dei 
Navigli". Pianura, n. 3/1989, pp. 55 - 68. Cremona. 



 
Aspetti geomorfologici ed idrogeologici del territorio dei comuni di 
Cicognolo, Grontardo, Pescarolo e Vescovato. In "Vescovato e la 
pianura interna cremonese", pp. 11 - 14, Ed. Turris, Cremona 
1992. 
 
Inquadramento geologico del Dipartimento dell'Alto Po. In: Atti 
dell'Incontro di studio su Giuseppe Sonsis (1737 - 1808); collana 
"Ricerche in corso" pubblicata dal Museo Civico di Storia Naturale 
di Cremona, n.2; Cremona, 1993. 
 
Il Colle di S.Colombano tra storia della Terra e storia dell'uomo 
(parte geografica e geologica). In "Archivio storico lodigiano", 1994. 
 
Ricarica delle falde e trasferimento dell'azoto in profondità. In: 
Aspetti idrogeologici del problema della presenza di azoto 
ammoniacale nelle acque sotterranee della provincia di Cremona", 
pp. 55 - 77, Ed. Pitagora; Bologna, 1994. 
 
I ciottoli dei greti fluviali cremonesi. Quaderno n. 9 del centro di 
documentazione ambientale della Provincia di Cremona, 1996. 
 
Inquadramento geologico ed idrogeologico. In Rasio R. e Zanoni R. 
(a cura di), "Paesaggi e suoli della provincia di Cremona"; Pianura, 
monografie n. 2, pp. 23 - 25; Cremona 1997. 
 
Ha inoltre fornito il proprio contributo alla realizzazione dei testi 
scolastici "La Terra ieri e oggi" (per i Licei), "La Terra come e 
perchè" (per gli Istituti Tecnici) e "L'uomo e la Terra", editi da "La 
Nuova Italia". 
Dal 1987 al 1996 ha fatto parte del Comitato Scientifico della rivista 
di scienze e storia dell'ambiente padano "Pianura", edita a cura 
dell'Amministrazione Provinciale di Cremona. 
E' inoltre stato relatore durante alcuni convegni di studio ("Incontro 
di studio su Giuseppe Sonsis, naturalista cremonese", 28 marzo 
1987; "Il problema della gestione delle acque sotterranee nella 
Provincia di Cremona", 4 febbraio 1993). 

 


